
fratello  e sorelle, a vo i che mi amate 
tanto e che non mi vedrete forse mai 
più. Oh se Dio concede che io ritorni 
alle mie case! Io vog lio  adorarti, o mia 
M adre, e non d ipartirm i più mai dal 
tuo fianco se non per cercare la tua fe­
lic ità . Anche a te o V  : corre il m io 
pensiero, ed il cuore ha ancora un pal­
pito, e forte, per te sventurata. Che sarà 
di te oram ai? Forse che il sacrificio è 
com piuto? Ma noi v ivrem o uniti nel­
l ’altra v ita coi nostri cari; tu col padre 
tuo , io con mia M adre e g li altri m iei; 
e forse v i precederò. O h, povera v ita !

Stanotte mentre ero ag li avam posti 
addorm entato, sognai. Il ritorno era il 
m io sogno. Oh, che poesia!

V-

M arcia da Caltafim e ad A lcam o sul 
golfo di C astellam are. I R egii sbarcati 
a Castellam are si rim barcano nella stes- 
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